
(solo tre punti nelle ultime sei partite) e 
vedono il distacco dalla vetta salire a 
ben otto lunghezze. Colombo ha però 
ritrovato fiducia: «Grande prestazione, 
sono partite come queste che ti 
aiutano ad uscire da un momento 
negativo. Dispiace solo non aver vinto».

IL MURO DI FACCHIN La Reggiana 
avrebbe meritato i tre punti: ha giocato 
una ripresa vibrante, sfiorando più 
volte il gol, colpendo un palo con 
Maltese al 32’ e una traversa con 
Spanò di testa sul finire del primo 
tempo. «Abbiamo rischiato – l’onesto 
commento di Marcolini – e si è fatta 
sentire la fatica della partita di 
mercoledì in Coppa Italia, non a caso la
Reggiana ha creato i pericoli maggiori 
nel finale». Il tecnico del Pavia ha 
dovuto rinunciare all’infortunato 
Cesarini in attacco, schierando davanti 
Mattia Marchi insieme a Ferretti. Fuori 
anche La Camera, escluso per 
problemi contrattuali. Il Pavia si è fatto 
vedere solo nel primo tempo, con 
Perilli attento sul tiro di Mattia Marchi. 
Dopo il riposo si è dovuto arroccare 
davanti a Facchin. Nella Reggiana 
centrocampo in gran spolvero, poco 
efficace Arma. Nonostante lo 0-0, i 
granata sono usciti tra gli applausi.

Ezio Fanticini

REGGIANA (3-5-1-1) Perilli 6; Spanò 
6,5, De Biasi 6, Frascatore 6; Mogos 
5,5, Bruccini 7, Maltese 6,5, 
Bartolomei 6,5 (dal 12’ s.t. Angiulli 6), 
Siega 5,5; Nolè 6 (dal 18’ s.t. Giannone 
6); Arma 5,5. (Rossini, Castellana, Di 
Nicola, Rampi, Ceccarelli, Loi, Danza, 
Pesenti). All. Colombo 6.
PAVIA (4-3-1-2) Facchin 6,5; 
Ghiringhelli 6 (dal 31’ s.t. Martin 6), 
Siniscalchi 6,5, Marino 6,5, Malomo 6; 
A. Marchi 5,5, Pavan 5,5, M. Cristini 5,5; 
Bellazzini 6; M. Marchi 5,5 (dal 21’ s.t. 
Del Sante 5,5), Ferretti 5,5. (Fiory, Biasi, 
Bonanni, Buongiorno, Grbac, 
Anastasia, Flommi). All. Marcolini 5,5.
ARBITRO Balice di Termoli 5,5.
NOTE paganti 1.210, abbonati 2.615, 
incasso di circa 6.400 euro. Ammoniti 
De Biasi, Pavan, Angiulli e Bruccini. 
Angoli 5-1.

 REGGIO EMILIA La Reggiana sbatte 
contro i legni e il Pavia si salva. Un 
pareggio che serve poco a due big del 
girone in difficoltà. I lombardi col 
successo sarebbero balzati al secondo 
posto, invece restano fuori dalla zona 
playoff. I granata falliscono il rilancio 

Corradi fa volare il Cuneo
La Feralpi si smarrisce:
prima sconfitta per Diana

MARCATORE Corradi al 29’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 6; 
Tantardini 6 (dal 38’ s.t. Botchway s.v.), 
Leonarduzzi 6, Ranellucci 6, Allievi 6; 
Fabris 6, Settembrini 6,5, Bertolucci 5,5 
(dal 17’ s.t. Tortori 5,5); Bracaletti 5, 
Romero 5,5, Guerra 5 (dal 26’ s.t. Greco 
5). (Bavena, Carboni, Broli, Codromaz, 
Garufi). All. Diana 5,5.
CUNEO (4-4-2) Tunno 6,5; Quitadamo 6, 
Conrotto 6,5, Rinaldi 6,5, Gorzegno 6; 
Beltrame 6 (dal 38’ s.t. Franchino s.v.), 
Gatto 6, Cavalli 7, Corradi 7; Ruggiero 5, 
Chinellato 5 (dal 21’ s.t. Banegas 6). 
(Cammarota, Barale, Ferrero, Garin, 
Corsini, Ottobre). All. Iacolino 6,5.
ARBITRO Spinelli di Terni 6.
NOTE spettatori 900 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Settembrini, Ranellucci, Gatto, 
Corradi, Gorzegno e Tunno. Angoli 8-3.

 SALÒ (Bs) Dopo quattro vittorie di fila, 
la Feralpi Salò smarrisce di nuovo le 
chiavi di casa e incassa la quarta 
sconfitta interna della stagione, la prima 
per il tecnico Diana. Il Cuneo (7 successi 
nelle ultime 9 gare) conquista la terza 
vittoria consecutiva, sbloccando il 
risultato a un quarto d’ora dal termine 
con il diagonale di Corradi. La Feralpi 
Salò, priva del regista Pinardi, costruisce 
pochissime occasioni da gol e nel finale 
va all’assalto, ma dalle numerose mischie 
in area non scaturisce però il pareggio. 
Nel primo tempo l’unica vera occasione 
era capitata tra i piedi di Chinellato, in 
contropiede, recuperato da Ranellucci.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 0

CUNEO 1

REGGIANA 0

PAVIA 0

GIRONE A

La Reggiana centra i legni
e riconquista gli applausi
Il Pavia difende il punto

Pro Piacenza da trasferta
Renate: Boldini a rischio
Kondogbia sr. non basta

MARCATORI Barba al 10’, Sall al 16’ s.t.
RENATE (3-5-2) Moschin 5,5; Di Gennaro 
6, Teso 6, Riva 6; Anghileri 6,5, Valagussa 
6 (dal 25’ s.t. Romanò 5,5), Malgrati 5,5, 
Scaccabarozzi 5,5, Chimenti 6 (dal 33’ s.t. 
Graziano s.v.); Ekuban 5,5, Valotti 5,5 (dal 
13’ s.t. Kondogbia 5,5). (Castelli, Sciacca, 
Solini, N’Diaye). All. Boldini 5,5.
PRO PIACENZA (4-3-1-2) Fumagalli 6; 
Calandra 6, Sall 7, Bini 6, Rieti 6; Maietti 
6, Carrus 6,5, Barba 6,5; Rantier 6,5 (dal 
43’ s.t. Martinez s.v.); Alessandro 6 (dal 
30’ s.t. Schiavini s.v.), Lombardi 6 (dal 25’ 
s.t. Cristofoli 6). (Bertozzi, Cassani, Piana, 
Russo, Bignotti, Cauz). All. Viali 6.
ARBITRO Annaloro di Collegno 6,5.
NOTE spettatori 200 circa; abbonati 50, 
paganti e incasso n.c. Ammoniti Carrus, 
Teso e Di Gennaro. Angoli 9-3.

 MEDA (Mb) Tre punti per allontanarsi 
dalla zone basse della classifica: li intasca 
la Pro Piacenza, che sfrutta le ingenuità 
della difesa del Renate, prima per 
sbloccare il risultato con Barba e poi per 
metterlo in cassaforte con Sall, 
completamente libero da marcature sul
corner di Carrus. Il Renate alle prime 
difficoltà è svanito nel nulla e stavolta 
nemmeno i cambi disposti da Boldini, la 
cui conferma è appesa a un filo, hanno 
sortito l’effetto sperato. Troppo 
evanescenti gli attaccanti lombardi, 
incapaci di finalizzare alcune ghiotte 
opportunità, soprattutto con Valotti. 
Anche Kondogbia, nonostante la 
presenza in tribuna del fratello interista 
Geoffrey, non ha lasciato tracce.

Franco Cantù

RENATE 0

PRO PIACENZA 2

SERIE D

Piacenza, Parma e Samb
sono campioni d’inverno
 (r.c.) A 180’ dal giro di boa 
arrivano i primi campioni 
d’inverno: si tratta di Piacenza, 
Parma e Sambenedettese. Il 
Piacenza (B, 14 vittorie) vince il 
big match col Lecco e vola a +11. 
Il Parma (D), già sul 3-0 dopo 
23’, chiude 3-2 col Ravenna e 
approfitta del 2-2 tra Forlì e San 
Marino per portarsi a +7 
sull’Altovicentino, ora secondo 
da solo. La Samb (F) ne fa 5 
all’Agnonese e resta davanti a 
Fano (-7) e Matelica (-8).
NOVITA’ IN VETTA Prima 
sconfitta della Caronnese (B)
nello scontro diretto col 
Bellinzago (8 vittorie di fila) che 
lo raggiunge in vetta. Nel girone 
H perde la Virtus Francavilla, 
vincono Pomigliano e Taranto, 
pareggiano tra loro Nardò e 
Francavilla: ora la vetta dice 
Nardò, Virtus Francavilla e 
Pomigliano p. 29; Francavilla, 
Fondi e Taranto 28. Il Siracusa 
(I) vince 3-1 il big match con la 
Cavese e la sorpassa: accanto 
all’ex capolista c’è la Frattese.

ALTRI GIRONI Tutto come prima 
tra Campodarsego e Venezia 
(C), divisI da 3 punti. Nel girone 
G vincono le prime 6: guidano 
Grosseto e Arzachena (+3 su 
Viterbese e Rieti). Il Montecatini 
(E) tiene a +2 la Colligiana, che 
ne fa 7 allo Scandicci e sorpassa 
il Montemurlo al secondo posto.
DA SAPERE Da martedì scorso e 
fino a sabato 17 è aperta la 
sessione invernale del 
calciomercato dilettanti: poi fino 
a marzo si potranno ingaggiare 
solo gli svincolati. Anche 
quest’anno ci saranno i playoff, 
ma con un nuovo format: solo 
sfide tra squadre dello stesso 
girone, per le 9 vincenti una 
graduatoria per eventuali 
ripescaggi (al momento non 
previsti). Dopo lo spostamento 
del torneo di Viareggio (dal 14 al 
30 marzo), il campionato farà 
riposo il 13 marzo anziché il 24 
gennaio, e gli infrasettimanali 
dei gironi a 20 e 19 squadre si 
giocano 10 febbraio e 2 marzo 
(non 24 febbraio e 24 marzo).

MARTEDÌ 8 DICEMBRE
ASCOLI-TERNANA (ore 15)
AVELLINO-PRO VERCELLI (ore 15)
CESENA-TRAPANI (ore 15)
ENTELLA-LATINA (ore 15)
MODENA-BARI (ore 15)
PERUGIA-NOVARA (ore 15)
BRESCIA-PESCARA (ore 18.30)
MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE
COMO-CROTONE (ore 18.30)
LANCIANO-CAGLIARI (ore 18.30)
LIVORNO-SALERNITANA (ore 18.30)
SPEZIA-VICENZA (ore 18.30)

17ª GIORNATA

 SERIE A   PLAYOFF   PLAYOUT   RETROCESSIONI 

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CROTONE 34 16 10 4 2 28 13
CAGLIARI 33 16 10 3 3 31 15
BARI 32 16 9 5 2 21 15
NOVARA (-2) 28 16 9 3 4 19 10
CESENA 27 16 8 3 5 23 15
PESCARA 25 16 7 4 5 23 20
PERUGIA 24 16 6 6 4 15 8
BRESCIA 24 16 6 6 4 24 23
TRAPANI 23 16 6 5 5 21 21
ENTELLA 22 16 5 7 4 13 14
LIVORNO 21 16 6 3 7 21 19
VICENZA 20 16 4 8 4 19 18
LATINA 20 16 5 5 6 21 21
PRO VERCELLI 20 16 6 2 8 13 16
TERNANA 19 16 6 1 9 18 23
SPEZIA 18 16 4 6 6 16 25
AVELLINO 16 16 4 4 8 25 27
SALERNITANA 16 16 3 7 6 17 23
MODENA 15 16 4 3 9 11 20
LANCIANO (-1) 14 16 3 6 7 13 20
ASCOLI 14 16 4 2 10 11 23
COMO 10 16 1 7 8 14 28

BARI-ASCOLI 3-0
CAGLIARI-COMO 1-1
CROTONE-CESENA 2-0
ENTELLA-BRESCIA 0-0
LATINA-LIVORNO 3-1
NOVARA-LANCIANO 4-1
PERUGIA-MODENA 1-0
PESCARA-SPEZIA 2-2
PRO VERCELLI-TERNANA 1-2
TRAPANI-AVELLINO 2-1
VICENZA-SALERNITANA 0-0

RISULTATI

Vicenza, che fatica in casa
Regge il muro di Torrente
1Senza Raicevic, la 
squadra di Marino 
fatica a segnare.
E la Salernitana si
accontenta del pari

Alberta Mantovani
VICENZA

L
a vittoria resta un sogno
nel cassetto quando il Vi-
cenza gioca sul suo campo:

in 8 partite al Menti appena un
successo, una sconfitta e ben 6
pareggi, l’ultimo dei quali con
la Salernitana. Alla quale è sta-
ta sufficiente un’accurata fase
difensiva per portare a casa lo
0-0 che soddisfa Torrente, men-
tre il Vicenza paga in modo evi-
dente la terza giornata di squa-
lifica di Raicevic, bomber e uni-
co ariete dei biancorossi, anco-
ra una volta spuntati quando si
è trattato di finalizzare. 

LA PARTITA La Salernitana ha
chiuso ogni varco con i tre di-
fensori centrali ai quali si univa-
no sulle fasce i terzini Colombo
e Rossi in un 5-3-2 votato al

contenimento e al contropiede,
affidato a Donnarumma e a Ga-
bionetta. Il Vicenza, nell’abi-
tuale 4-3-3, ha faticato molto a
costruire gioco a metà campo,
ha trovato chiusi tutti i varchi e
neppure ha inventato le giocate
individuali per cambiare la par-
tita. Dopo l’unica conclusione
in porta di Modic nel primo
tempo, i biancorossi hanno al-
zato il ritmo e spinto di più e
meglio nella ripresa, ma mentre
i tiri di Gatto e Modic non han-
no impensierito Terracciano, il
portiere ospite è stato decisivo
nel finale su Galano. Ancor più
povero il tabellino offensivo dei
campani, che hanno inquadrato
la porta una sola volta per tem-
po, nel primo con il tenace cen-
trocampista Odjer, il migliore di
una sfida avara di spunti, e nel
secondo con Gabionetta. 

CAMBIO IN SOCIETÀ Al 41’ s.t.
Coda ha gettato alle ortiche un
assist di Eusepi e il Vicenza ha
evitato la beffa in attesa dell’im-
minente perfezionamento di
una vera e propria svolta con il
passaggio di proprietà e l’uscita
di scena dopo 11 anni di Sergio
Cassingena. La finanziaria
Vi.Fin, un gruppo di soci vicen-
tini, ha quasi definito l’acquisi-
zione del 92% delle azioni del
Vicenza da Finalfa, la società di
controllo, e alla guida del club
biancorosso arriverà con ogni
probabilità Alfredo Pastorelli,
presidente di Vi.Fin.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VICENZA 0

SALERNITANA 0
VICENZA (4-3-3) Vigorito 6,5; 
Laverone 6, Sampirisi 6, El Hasni 6, 
D’Elia 6; Gagliardini 5 (dall’11’ s.t. 
Urso 6), Modic 6, Cinelli 6; Galano 
6, Gatto 5 (dal 40’ s.t. Pettinari s.v.), 
Giacomelli 6,5. PANCHINA 
Marcone, Rinaudo, Bianchi, Dal 
Dosso, Crestani, Pazienza, Sbrissa. 
ALLENATORE Marino 6.
SALERNITANA (5-3-2) 
Terracciano 6,5; Colombo 6, 
Lanzaro 6, Bernardini 6,5, 
Empereur 6,5, Rossi 6; Odjer 6,5, 
Moro 6,5, Bovo 6; Donnarumma 
5,5 (dal 24’ s.t. Coda 5), Gabionetta 
5,5 (dal 40’ s.t. Eusepi 6). 
PANCHINA Strakosha, Ronchi, 
Pollace, Pestrin, Perrulli, Milinkovic, 
Troianiello. 
ALLENATORE Torrente 6.

ARBITRO Saia di Palermo 6.
GUARDALINEE Raparelli 6,5-
Margani 6,5.
AMMONITI Odjer (S), Gagliardini 
(V), Cinelli (V) e Colombo (S) per 
gioco scorretto; Bovo (S) e 
Giacomelli (V) per c.n.r.
NOTE paganti 1.644, incasso di 
20.634 euro; abbonati 5.799, quota 
di 35.299 euro. Tiri in porta 4-2. 
Tiri fuori 4-5. In fuorigioco 2-6. 
Angoli 3-2. Recuperi: p.t. 0, s.t. 2’.

IL MIGLIORE

 ODJER
MEZZALA DELLA SALERNITANA

6,5

Cagliari inciampa
Brividi e rabbia
Como preso al 92’
1Segna Ganz, l’arbitro non vede un gol regolare
Joao Pedro rimedia: pari casalingo dopo 8 vittorie

Roberto Pelucchi
INVIATO A CAGLIARI

V
atti a fidare degli amici.
Tocca all’ex Gianluca Fe-
sta frenare la corsa casa-

linga del Cagliari (niente nona
vittoria di fila) e per poco non si
prendeva anche un successo di
portata gigantesca, per sé e per il
campionato. Una gioia rimasta in
gola a causa della rete di Joao Pe-
dro nel recupero che ha riequili-
brato la partita. Una beffa atroce
se si pensa che dopo la zampata
di Ganz in avvio di ripresa lo stes-
so figlio d’arte ha avuto due occa-
sioni enormi per diventare l’eroe

assoluto della serata: sulla prima
è intervenuto bene Storari, la se-
conda è stata fermata dal palo.

FURIA CAGLIARI C’è comunque
una grande macchia sulla gara: il
gol incredibilmente annullato a
Sau due minuti dopo il vantaggio
comasco. Su un primo tiro di Fos-
sati, Scuffet si è buttato in modo
poco deciso, permettendo a Sau
di ribattere; Ambrosini alla di-
sperata ha respinto quando la
palla aveva superato nettamente
la linea bianca. Gol per tutti (si è
visto a occhio nudo anche dalla
tribuna), ma non per l’assistente
Borzomì, che ha indotto Ros al-
l’errore. Il presidente Giulini, a fi-
ne gara, non è andato a salutare
la terna, ha mandato il vice Filuc-
chi. Con una tv, invece, il d.s. Ca-
pozucca è stato diretto: «Non vo-
gliamo essere favoriti, ma trattati
come gli altri. Stavolta non è suc-
cesso». Duro anche Storari:
«Troppi episodi strani contro di
noi, vogliamo rispetto».

COMO AUTOREVOLE Il Cagliari
non ha vinto la partita e ha perso
il primo posto perché si è fatto in-
cartare a lungo da un Como mes-
so bene in campo. A dispetto dei
23 punti di differenza, la squadra
di Festa è stata un osso duro. Il
4-4-2 dei lombardi è stato un re-
cinto dentro il quale il Cagliari ha
fatto molto torello e poco gioco
verticale. Nel primo tempo la ga-
ra avrebbe potuto prendere una
piega diversa se Melchiorri aves-
se sfruttato le occasioni che gli
sono capitate. Sulla prima (11’)
è stato bravo Scuffet, sulle altre
due avrebbe potuto fare meglio.
Quando Ganz, con un’unghiata
da rapace, degna del padre, ha
messo alle spalle di Storari, bef-
fando Krajnc, il Cagliari ha reagi-
to con molta rabbia (doppio gial-
lo non scandaloso a Fossati) e
poca lucidità. Gol non convalida-
to a parte, occasioni clamorose
non se ne sono viste (giusto un
tiro alto di Cerri), mentre il solo
Ganz ne ha avute due. Prima del-
la gara una ventina di ultrà ca-
gliaritani hanno aggredito alcu-
ni comaschi, schiaffeggiati e de-
rubati di uno zainetto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CAGLIARI 1

COMO 1
PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Ganz (Co) al 5’, Joao 
Pedro (Ca) al 47’ s.t. 

CAGLIARI (4-3-1-2) Storari 6; 
Pisacane 5,5 (dal 24’ s.t. Balzano 
6), Ceppitelli 6, Krajnc 5, Murru 5; 
Fossati 5,5, Di Gennaro 5,5, Barella 
6,5 (dal 13’ s.t. Farias 6); Joao 
Pedro 6; Melchiorri 5,5 (dal 17’ s.t. 
Cerri 6), Sau 5,5. PANCHINA 
Cragno, Barreca, Salamon, 
Munari, Tello, Giannetti. 
ALLENATORE Rastelli 6.
COMO (4-4-2) Scuffet 5,5; 
Ambrosini 6,5, Cassetti 6,5, Giosa 
6,5 (dal 29’ s.t. Borghese 5,5), 
Marconi 6; Bentivegna 6,5, Bessa 
6,5, Benedicic 6,5 (dal 37’ s.t. 
Brillante s.v.), Jakimovski 6,5 (dal 
13’ s.t. Casoli 6); Ebagua 5,5, Ganz 
7,5. PANCHINA Crispino, Ntow, 
Madonna, Sbaffo, Scapuzzi, 
Gerardi. ALLENATORE Festa 7.

ARBITRO Ros di Pordenone 4,5. 
GUARDALINEE Citro 6-Borzomì 4.
ESPULSI Fossati (Ca) al 27’ s.t. per 
doppia ammonizione (proteste e 
gioco scorretto).
AMMONITI Joao Pedro (Ca), 
Benedic (Co), Ambrosini (Co), 
Ebagua (Co) e Cerri (Ca) per gioco 
scorretto; Bessa (Co) e Sau (Ca) 
per proteste. 
NOTE spettatori 13.000 circa; 
paganti, incasso, abbonati e quota 
non comunicati. Tiri in porta 7-6 
(con un palo). Tiri fuori 3-3. In 
fuorigioco 0-1. Angoli 10-10. 
Recuperi: p.t. 2’, s.t. 4’. 

IL MIGLIORE

 GANZ
ATTACCANTE DEL COMO
Nel primo tempo si vede 
poco, poi è una furia: il gol, 
un’altra occasione e un palo

7,5

Il passaggio di Farias per Joao Pedro che segnerà l’1-1 del Cagliari LAPRESSE
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